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È di sommo interesse teorìco e pratico lo studio dei mezzi pii.i opportuni 
ed efficaci pei quali si controlla la vita finanzi aria dell e amministrazion i lo-
cali: interesse che ogni giorno si fa più vi vo, collo svolgersi e l'intensifi carsi 
continuo della loro opera amministrativa, col complica rsi delle funzioni , e col 
frequente verificarsi di quelle che - con mite linguaggio - si usano chia-
mare irregolarità amministrati ve. 
Il controllo susseguente che le autori tà tutori e esercitano su quell e ammini-
strazioni, o, in genere, su di una amministrazione qualsiasi, può aver luogo -
come dicono gli autori francesi - mediante una revisione sur pièces oppure sur 
place. Ra luogo sur p ièces, quando gli agenti o le amministrazi oni contabili in-
viano il conto particolareggiato della loro gestione, accompagnandolo coi do-
cumenti giustificativi. Ra luogo siw p lace, quando il revisore si reca esso stesso 
nella località ove risiede l'amministrazione o l'agente da giudicare, e procede 
alla revisione sopra luogo esaminando e c011frontando i conti, i registri, i do-
cumenti, ispezionando le casse e gli archivi, interrogando le persone aventi 
parte nell 'amministrazione, o rapporti colla medesima, ecc. 
Le due forme di revisione hanno efficacia ed opportunità varia, nelle varie 
aziende, tanto che non è possibile affermare, iu via assoluta, la superiorità 
dell'una sull'altra. Certo la revisione sur pièces è più diffusa, forse percbè 
più semplice e meno costosa ; ma non sono rari, oggi e nel passato, gli esempi 
di revisione sur place : la vediamo operare assai bene, per esempio, in Italia , 
nelle casse di ri$parmio e negli istitu ti di emissione ; in Russia, ove i membri 
delle settanta camere di controllo provinciali ispezionano di continuo gli uf-
fi ci dipendenti; in Prussia, ove simili verifiche sono compi ute dai membri della 
corte dei conti. 
Ma, dove la revisione diretta , sopra luogo, ba trovato la più larga e fe-
lice esplicazione, è nelle amministrazioni locali inglesi ; presso le quali essa 
opera con efficacia ben maggiore della revisione siir pièces, quale è ordinata 
in Italia. 
* * * 
La revisione dei conti delle autorità locali inglesi ha subìto attraverso i 
tempi l'evoluzione stessa cui subirono quelle autorità : ebbe origine quando fu 
istituita la cari tà legale, e si estese via via alle amministrazioni che, mano 
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mano, sorsero accanto alle amministrazioni dei pubblici soccorsi. Affidata al 
clero quando la ch iesa dominava nella gestione deg;li affari locali; aristocratica 
nel suo spirito in tempi posteriori, così come era aristocratico lo spirito che 
plasmava allora il governo locale inglese, subì a poco a poco l'influenza di 
quello spirito democratico, che, in tempi a noi vicini, trasformò radicalmente 
quel governo. Nelle epoche in cui il governo locale inglese era veramente un 
self-government, libero da ogni dominio di aùtorità centrali, essa era nelle 
mani di magistrature tutorie locali, e rafforzava l'autonomia: nelle epoche in 
cui l'antica autonomia cedette il posto · alla ingerenza di un board centrale, 
essa - nelle mani di questo board - di,enne strumento principale di quella 
ingerenza. Logica, naturale correlazione di spirito e di intenti, fra la revi-
sione amministrativa e la costituzione delle pubbliche aziende, che si rilern in 
tutti i tempi, io tutti i pubblici organismi centrali e locali. 
Sorse adunque questa revisione in Inghilterra col sorgere dell 'amministra-
zione pauperaria. Prima di Elisabetta domina l'ingerenza ecclesiastica. Il primo 
statuto che prescrive il pubblico soccorso (27 Henr. VIH, c. 25; 1535-36) ob-
bliga i collettori delle elemosine a rendere conto trimestralmente delle somme 
raccolte, e regola una minuta revisione da parte dei churchwardens (fabbri-
cieri) (1), stabilendo sanzioni gravi per le irregolarità che venissero rilevate. 
Venti anni dopo, la legge 2 e 3 Phil. e Mar., c. 5, che rende quasi coattivo il 
soccorso, affida la revisione nei borghi alle autorità municipali, e nelle campagne 
ai parroci, curati o fabbricieri (2), e - cosa importante - erige come ma-
gistratura tutoria di secondo grado, con diritto di ordinare la coattiva prepa-
razione dei conti in caso di rifiuto, l'autorità vescovile (the Bishoppe of the 
· D ioces or Thordinary of the Place). 
La grande legge dì Elisabetta (43 Eliz., c. 3; 1601), che ordinò stabil-
mente la carità legale sottraendola alla chiesa, affidò, con nuovo concetto, la 
revisione ai giudici di pace. La sez. I vuole infatti che, entro quattro giorni 
dalla fine dell'anno gli overseers e i chiwchwardens debbano preparare e pre-
sentare a due giudici di pace a trne and perfect accompt di tntte le somme 
riscosse o da riscuotere, e delle materie acquistate per dare lavoro ai poveri, 
(1) La sez. XIV ordina " that the Churchwardens of evy parishc, callyng 
unto them syxe or foure of their hooeste oeighbours shall bave full power and 
auctoritie every quarter of the yere or oftener by thyr discrecions to commaunde 
every suche Collector to appere before theym, and to rendre a yeld accompte 
of ali somes of money as by them shalbe gathered, and howe and in what 
manner it was employed "· 
(2) La sez. IV stabilisce che " the said Gatherers or Collectors shal ma½e 
thei.r just Accompt quarterly to the Majors or chief Oflìcers of the said Citiea 
Burghes and Townes Corporate, and in every parishe... to the Parson, Vi.car 
or Curate and Churchewar dens of the parishe, ... aod when thcy goo out of their 
office, they ahall delyver or cause to bee delyvered foorthwi.th upon thende of 
their Accompt all suche Surpluaage of Mouey as then shall remayne of their 
Collection undistributed ... "· 
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le quali si trovino nelle loro mani o nell e mani di qualche povero. Ma no-
nostante (N.leSte ed altre prescrizioni somiglianti contenute in leggi posteriori, 
la contabilità delle parrocchie fu molto trascurata durante i secoli xv 11 e XVIII, 
ed il controllo da eRercitarsi dai giudici si ridusse ad una semplice formalità. 
u 'na legge di Giorgio III (50 Geo. III, c. 49) stabilì che i gi udici di pace 
dovessero tenere una apposita special session per il giudizio sui conti, salvo 
rinvio alle quarter sessions in sede di appello: i contabili (uverseers e church-
wardcns) dovevano prestare giuramento, e la revisione si estendera non olo 
alla 1·egolarità dei conti, ma anche alla legali tà delle spese. Però anche queste 
disposizioni non sortirono pratico effetto. 
Fu solo più tardi, quando si iniziarono i ten tativi per la radicale riforma 
della poor law, che il nuovo spi rito, ad un tempo democratico e accentratore, 
affermandosi nella rinnovata costi tuzione degli enti, si affermò pure nella re-
visione. Allora a questa revisione si dette una importanza affatto nuo,·a. af-
fidandola non più ai gi udi ci di pace, come nella legge di Elisabetta , non più 
di visitors, come nel Gilbert 's A.et, ma ad un funzi onario apposito, di nuova 
c1eazione, l'auditor (1), il revisore dei conti. 
L'H obhoiise's A.et (1 e 2 William IV, c. 60) introdusse il nuoro sistema. 
È con quella legge che il principio elettivo si applicò al go,,erno loca le, ed 
è pure con quella legge che l' aurlit nacque come istituzione a sè, indipen-
de• te, animata da intento democrati co. Secondo essa, in ogni parrocchia co-
loro che banno diritto di votare per eleggere i membri del consiglio rappre-
sentativo (vestry), eleggono cinque auclitors of ciccounts, che devono essere 
contribuenti, avere dato per iscri tto il loro consenso, non fare parte della vestry, 
e non essere interessati nell'am ministrazione (sez. 33). Gli auclitors Jerono 
riunirsi almeno due volte ogni anno per la revisione dei conti : il vestry clerk 
(segretario della vestry) deve presentare im giusto ed esatto rendiconto ac-
compagnato dai documenti di prova relativi agli incassi e pagamenti fatti da 
lui , dal tesoriere, dagli overseers, dai chiirchwardens, dai surveyors e dagli 
altri agenti parrocchiali: egli ha diritto di assistere alla rev isione (sezione 3J). 
Gli audit01·s possono cbiamare dinanzi a sè qualsiasi agente della par-
(1) Chiamasi amlitor " una persona nominata per esaminare i conti t enuti 
dagli agellti finanziari delJa Corona, di pubbli che corporazioni o di per sone pri-
vate, e per a ttestare intorno a l1 a lor o accurat ezz,t ,, (E ncyclopcedia brittannica, 
vol. n r, pag. 69). Tale voce deriva da l la tin o audire ; etimol ogia èhe si sp iega 
ri cord ando che in antico i re viso ri ascoltavano la lettura dei conti fotta eia co-
loro che li r endevano: così i baroni dello Scacchi ere norm anno , e po i di quello 
inglese, seduti a quel tavolo la cui forma dette nome all 'istituzione, ascoltavano 
la lettura dei conti fatta dai contabili o da i lor o procuratori. In un 'opera ma-
noscritta del secolo xru , Tretyce off B ousebandry di Srn \V ALTER OF HENLEY 
(cit. da LAwRENCE R. DICKSEE, Auditing, L ondou 1897 , Appe ll dix) si parla più 
volte di questa ascoltazione dei conti, fatta dagl i aiiditors, per ordin e del lord of 
the manor . Anche nell e ai,tiche camer e dei conti ci el Piemoutc , de lh Franci:t e 
del Belg io , i rev isori si dicevano anditwrs e mastri anditori. 
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rocchia o qualunque persona indicata nei conti: possono farsi presentare tntti i 
libri conti scritti carte e documenti relativi a detti conti e dare tutte le 
info1:mazio~i nece ~arie: gli agenti o le persone che rifiutassero sono di-
chiarati colpevoli di misderneanor (sez. 35). Dopo la revisione, quei conti 
vengono firmati dal i·estry cherk e dagli audi:tors: questi ultimi possono 
farvi per iscritto le osservazioni che ritengono opportune : poi vengono depo-
sitati nell'ufficio del clerk, e - in ore determinate - qualsiasi contribuente 
è senza spesa ammesso ad esaminarli. Entro due settimane dalla approva-
zione - disposizione questa importantissima - un estratto dei conti viene 
pubblicato e distribuito a qualunque contribuente ne faccia richiesta, me-
diante il pagamento di uno scellino per copia (sez. 36, 37 e 38) (1). 
Così si stabilisce nell'amministrazione locale dell'Inghilterra, il duplice prin-
cipio democratico della pubblici tà dei conti e della revisione fatta da persone 
elette, indipendenti dall'autorità. parrocchiale: pubblicità cbe tende a fare 
sorgere e a rafforzare quello spirito di interessamento per la cosa pubblica, 
tanto benefico e che manca quasi fra noi; revisione che fornisce ai contribuenti 
amministrati un mezzo eccellente per frenare gli amministratori e scoprirne e 
punirne la malafede. Alcune fra le disposizioni. di _questa legge sono ancora 
vigenti presso le corporazioni municipali. 
Ma il pratico effetto dell'Hobhouse's Açt non fu quello sperato dal legislatore: 
non si vide per esso migliorare sensibilmente l'amministrazione parrocchiale, nè 
]a tassa dei poveri arrestarsi nella sua · fatale, minacciosa ascesa. Allora - di-
nanzi ai gr{lvissimi pericoli - si sentì la necessità di radica li riforme, e si 
nominò nel 1832 la famosa commissione reale far inquiring into the admi-
nistration and practical operafron of the poor laws. Questa commissione, 
nel suo rapporto - che è certo fra i più importanti documenti che la storia 
sociale dell'Inghilterra possegga - riconobbe essere la revisione dei conti uno 
fra i migliori freni contro la prodigalità nelle ~pese e contro le frodi: riconobbe 
l'efficacia di una revisione fatta da una persona spec-iule (by a person de-
voting himself to their investigation), ma trovò che dovunque i conti ven i-
vano sommariamente esaminati dalla vcstry e poi approvati dai giudici as a 
matter of course (2). Nelle reinedial measures, la commissione diede a 
questa materia importanza-massima, invocando per essa l'ingerenza del central 
board (3). 
(1) Alcuni fra i principii che rend ono - anche nei nostri riguardi speciali -
importante questa legge, sono accennati già in un atto del 1743 (17 Geo. II, 
c. 38) : secondo questo, invero, i churchwardens e gli overseers dovevano permet-
tere a qualsiasi contribuente di esaminare i conti med iante pagamento di 6 pence, 
e fornire copie o estratti dei medesimi mediante pagamento di 6 pence ogni 300 
parole. 
(2) Report {rom His 'JJ!fajesty's Commissioners for inquiring into the administra-
tion and practical operation of the Poor L,aws. London 1834, pag 99. 
(3) D Central Board deve emanare oldini " per la generale adozione di uu 
sistema di contabilità completo, chiaro e possibilmente uniforme " (Report citato , 
pag. 319). 
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Queste raccomandazioni - come tutte le altre fatte dalla comm1ss1one 
furono accolte nella grande legge del 1834: questa dà, infatti, la dovuta im-
portanza alla contabilità delle parrocchie e delle unioni (sez. 4 7), e autorizza 
il dipartimento centrale (Poor Law Commissioners) ad ordinare agli overseers 
e ai guardiani, di nominare, oltre agli agenti necessari per l'amministrazione 
e il soccorso dei poveri, anche degli agenti per l'esame, la revisione, )'appro-
vazione o la disapprovazione dei conti (for the examining and auditing, 
,allowing or disallowing of accounts). Così si ebbero degli aitditors stipen• 
diati, la cui istituzione è una prova dell'efficacia che si incominciò a ricono-
scere nella revisione dei conti. Ma quegli auditors non dedicavano tutto il 
· loro tempo all'esercizio di queste funzioni; erano, d'altronde, troppo soggetti 
.alle influenze locali: essi, che dovevano invigilare sull'operato dei guardiani , 
€rano eletti dai guardiani stessi . Fu così che nel 1837, una select committee, 
nominata dalla carnera dei comuni, propose per la revisione delle scritture, 
la formazione di distretti maggiori dell'unione. Accettando la proposta, una 
legge del 1844 (7 e 8 Vict., c. 101; sez. 37-38) permette all'autorità centrale 
-di riunire più unioni o par;·occhie per la formazione di quei distretti: i pre-
sidenti e vice-presidenti delle unioni comprese in ciascun distretto nominano 
il district aitditor, ma l'autorità centrale ne determina lo stipendio - da 
porsi a carico della tassa dei poveri - e ne stabi lisce le attribuzioni. 
La legge fissa minuziosamente le norme da seguire nella revisione; estende 
il giudizio degli auditors alla legalità delle spese inscritte nei conti, e. dà 
loro larghi poteri per la procedura contro gli agenti riconosciuti colpevoli: 
essa abolisce completamente l'antica giurisdizione dei giudici di pace, che 
aveva fatto così cattiva prova. Agli accusati dà diritto di ricorrere in via di 
appello allà corte del banco della regina ù direttamente ai Poor Làw Com-
missioners. In questa maniera si accresce e si consolida in doppio modo l'in-
gerenza del consiglio centrale e si manifesta quella logica tendenza centra-
1izzante, propria di ogni controllo. , 
In questa maniera il controllo surplace trova una piena esplicazione: l' au-
-ditor diviene un funzionario, direi quasi un magistrato, nominato bensì dalle 
autorità locali, ma da esse. indipendeute, che dedica tutta la sua attività al· . 
1'esercizio della revisione dei conti, e che opera questa revisione, non solo 
J'lei riguardi computistici, ma anche nei riguardi legali, per tutte le autorità 
che risiedono in un dato territorio: egli visita l'una dopo l'altra queste au-
torità, esaminando e giudicando i conti loro. E perchè davvero tutta l'attività 
<li ciascun auclitor sia assorbita dal!' aitdit, il consiglio centrale ha dato agli 
audit districts. un'area abbastanza estesa : il numero loro che nel 1864 era 
-di 53, fu ridotto a 37. 
La lenta evoluzione centralizzante trovò il suo com pimento col le leggi del 
1868 e del 1879. La prima (Poor Law A~nendment A ct 1868 ; 31 e 32 
Vict., c. 122; sez. 22) dichiarò gli auditors agenti dello stato (civils ser-
vants) stabilendo che fossero nominati ·dal dipartimento centrale, pur conti-
nuando ad essere pagati coi fondi locali. Il D istrict Auditors A ct 1879 (4-2 
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Vict. , c. 6), finalmente, li pose a carico dello gtato (1), sottraendoli comple-
ta.mente alle ingerenze locali . 
* 
* * 
Così l'autorità centrale - attnalmente il Local Government Board -
invia periodicamente presso ciascuna amministrazione questo suo agente inca-
ricato di esaminare tutto quanto ba attinenza colla gestione finanziaria. 
L' auditor stabilisce il giorno in çui procederà alla revisione, dandone notizia 
due settimane prima: i registri ed i conti devono venire chiusi dai computisti 
sette giorni prima della data fissata. Quei registi:i e quei conti sono, nei giorni 
d'intervallo e in ore prestabilite, esposti al pubblico, perchè ogni contribuente-
possa esaminarli e presentare le osservazioni che ritenesse opportune nella 
seduta pubblica in cui avrà luogo la revisione (2). 
L' a·uditor ha pieni poteri riguardo all'esame, approvazione e disapprovazione 
dei conti e delle partite in essi registrate. Tutti gli agenti e tutti coloro che-
hanno parte nell'amministrazione devono presentare i loro libri, registri, scrit-
tnre, contratti, fatture, ordini di pagamento, ricevute e altri documenti di 
prova, e fare J e dichiarazioni e dare le esplicazioni che il revisore richiedesse~ 
chi rifiuta di presentare quei libri e documenti è colpito da una multa di 
40 scellini, e chi fa una dichiarazione falsa è condannato come spergiuro. 
L' duclitor deve esaminare se i conti sono stati tenuti e presentati nel debito 
modo (3), se le parti te sono indicate con particolari sufficienti e se i pa gamenti 
(1) L 'onorario è pagato dallo stato, il quale si ri vale però sulle autorità lo-
cali: ogni auditor, in fa tti, quando rivede il conto di un 'autorità, lo colpisce di 
un diri tto di bollo gradu ale, in proporzione della spesa totale che dal conto ap-
pare. Però le som me così riscosse dai Commissioners of Inland R evenue non sono 
s uffi cienti a co prire le spese che la t esoreria deve pagare per stipendi ai r evi-
sori e ai loro assistenti , indennità di trasfer ta, ecc. (V. vV ILLIAM E oMONDS, 
Corporation Àccounts, in The Accountant del maggio 1889). 
(2) E MILE Frsco ET V AN DER ST RA E T EN, Institutions et taxes locales en An-
gleterre. P aris, 1862, pag. 69. 
(3) L a com missione reale del 1832 - come già ebbi a rile vare - espresse il 
voto che in tu tte le union i di parro cchi e si adottasse un sistema unifo rme di 
contabili tà. L 'auto rità centrale esaudì il voto , emettendo (in base alla sez. 37 
della legge del 1834) un arder, che stabil ì minuta mente la forma dei r egistri e 
dei conti delle amm ini strazion i pauperarie. Orders simili ven nero mano man o 
emessi per ordinare secondo un tipo uniforme le contabili tà delle amm inistra-
zioni che reggono l 'ist ru zione elementare, la polizia sanitaria, la viabili tà, le par-
rocchie r ura li e le con tee. Questi minuziosi r egolamenti contabili - com mende-
devo li sotto molti aspetti - banno un carattere derivante dal! 'origine loro: 
nul la o pochissimo lasciano all'in i%iati va locale; ma bann o il mer ito di r endere 
più faci le lit revi'sione dell e scri tture da parte degli auclitors e cl i semplificare la 
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sono provati da adeguati documenti giustificativi: deve accertare se tutte le-
somme incassate, o che dovevano incassarsi, sono state registrat'e nei ·conti; deve-
esaminare se la spesa è quale avrebbe dovuto legalmente essere; ridurre i 
pagamenti che gli paiono esorbitanti, e porre a carico di cui spetta le somme-
non indicate nei conti nei modi dovuti, o non riscosse per negligenza (1). Deve-
disapprovare i p~gamenti illegali, indicando la ragione della sua decisione, 
anche per iscritto, se la persona col pita lo richiede. Deve esaminare i libri e· 
i documenti presentati, collazionando le rispettive registrature ed accertando-
la corrispondenza fra i bilanci degli uni e degli altri: rilevando un errore 
dovuto a inavvertenza o ad accidente, deve invitare il contabile a fare la cor--
rezione; in caso di rifiuto, la eseguisce egli stesso, dandone però avviso al-
l'autorità centrale. Deve verificare l'esattezza aritmetica dei libri, accertare 
i residui a carico degli agenti, e indicarli in tutte lettere nel libro o conto 
da cui risultan@, apponendovi, come prova, la propria firma. Deve ascoltare 
le osservazioni che qualche contribuente, ò qualche persona interessata nella 
revisione, facesse; esaminare la cosa, decidere in merito1 e - se ne è ri-
chiesto - darne notizia per iscritto nei libri o nei conti , rispetto ai quali 
venne mossa l'obbiezione. Se l'audito1· ha motivo di dubitare della corret-
tezza di qualche conto ,o di qualche registratura, può chiamare dinanzi a sè-
il contabile, farsi presentare altri documenti e ch iedere le necessarie spiega--
zioni. Se trova che qualche somma di danaro, o qualche valore appartenente 
all'amministrazione fu distratto, dissipato, consumato o male applicato, o che· 
qualche perdita avvenne per colpa o mala condotta di un contabile, deve 
caricarne l'importo al contabi le stesso, facendone scrittura nei conti e dandone 
poi notizia al Lacal Governinent Board. Il contabile debitore deve, entro 
una settimana, sborsare la somma dovuta: in difetto si procede in via giu-
diziaria (2). 
compilazione delle tavole statisti che da parte cl eJJ 'auto ri tà centrale. Fra questi 
orde,-s ( che ho potuto interamente esaminare me;·cè la cortesia squisita cli Sir Hugh 
Owen, ex.-segretario permanente del Local Government Board) ricordo il Genera7: 
Order fo,- Accounts del 1867, per la contabilità delle unioni di pa rrocchie, lo 
S chool Boarcl Àccounts Order del 1880, per la contabilità dei con sigli scolastici ,. 
gli H~ghway Parishes Accounts Q,-ders del 1881 e ciel l 883, per le parrocchie 
stradali; il Local Boards Accomils Order ciel 1880, per i distretti sani tari urbani; 
i County Co1.ncils F inancial S tatement Orders ciel marzo e settembre 1898 per le 
contee; e il Parish Coimcils Financial S tatement Order ciel 1895, pe r le parroc- · 
chie rurali. 
(1) " Ogni agente è personalment e responsab il e per la debita spesa del danaro 
affida togli, e risponde personalment e per il monta re di ogni pagamento dichia-
rato illegale e disapprovato. E gli non è lib erato da questa responsabili t à nem-
meno da ordini ciel suo superiore : ogni uffi cia le è tenuto a di sobbedire agli 
ordini illegali "· (Asc11R0TT, The E nglish P oo ,·-Law S ystem; traci. ingl. ; L onclon , 
1888, pag. 14.0). 
(2) Le norme per l'aitdit, che ho riprodotte, sono contenute n ei varii orders-
che prescrivono le scritture da t enersi dall e varie classi cli arnmini s tra zion i-
Jocali. 
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econdo la legge del 1844, contro la decisione delrauditor, la parte lesa 
-può appellar i alla corte del banco della regina (sez. 35) o al Local Govern-
ment B oard (sez. 36 e 11 e 12 Vict., c. 91, 1848) per ottenere la cassa-
-zione della disapprovazione. In generale si sceglie la seconda via, perchè meno 
costosa, e perchè il Board ha poteri più larghi: può, in base alla equità 
(on equ.itable g·ro·unds), sanzionare spese anche illegali (1). Così il Local 
Government Board fnnge da supremo tribunale di appello per il controllo 
gi udiziale sui conti dei contabi li. · 
Dopo la revisione, l' auditor deve trasmettere all'autorità centrale un rap-
porto minuzioso riguardo alla revisione compiuta. 
* 
* * 
Questa revisione dei con ti non è un semplice controllo materiale, aritmetico, 
tendente solo a vedere se i libri sono tenuti al corrente e correttamente in 
base alle prescrizioni; se i ri sultati degli uni concordano coi risul tati degli 
altri, ecc.: è, invece, un largo, pieno controllo su tutta quanta l'amministra-
zione. Il giorno dell'audit è quello del redde rationem sia per l'autorità~ 
-che per gli agenti. Mediante metodi di registrazione così elaborati, così mi-
nu tamente determinati quali sono quelli prescritti per le autorità locali in-
glesi , nessun particolare amministrativo può sfuggire all 'occhio vigile ed 
-esercitato dell'auditor, che esamina i libri. Egli rivede minutamente tali re-
gistri e, qualora rilevi qualche pagamento la cui legali tà gli paia sospetta, 
fa inchieste, e, do,Te i suoi sospetti siano fondati, rifiuta la propria approva-
zione (2) . 
(1) L a sez. 4 della legge del 1848 citata stabilisce che l'autorità centrale 
,può u decidere in merito, e, pur riconoscendo che la disapprovazione di una 
spesa è stata fatta legalmente, può ordinare la cassazione della disapprovazi'one, 
"(}Uando trovi che la spesa fu compiuta in segui to a circostanze, che r endono 
giusto ed equo (fair aud equitable) che la disapprovazione venga cassata "· 
Questo importante potere accordato all 'autori tà centrale venn e alquan to esteso 
-dal Local Authorities (Expenses) Act, 1887 (50 e 51 Vict , c. 72), che stabilisce che 
gli auditors non possano disapprovare (disallow) le spese fatte ill egalmente, ma 
che, prima della r evisione, gi:-\ fossero state sanzionate dal L ocal Government 
Board: così si scemarono molte contestazioni e molti ricorsi in appello contro · 
le troppo rigide sentenze degli auditors. 
(2) Gi à la legge 50, Geo. III, c. 49, sez. 1, a,utorizzava i giudici di pace, nel 
1·ivedere i conti degli overseers, " a disapprovare tutte le cifre e i pagamenti 
-che loro paiono infondati, e a ridurre tutti quelli che loro paiono esorbitanti "· 
E la legge 4-8, Wil. IV, c. 76, sez. 89, stabiliva che i giudici devono disappro· 
vare come u illegal and unfounded " tutti i pagamenti contrarii a lle prescrizioni 
-d i que_lla legge e dei regolamenti emanati dall'autorità centrale. E infine un 
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Nè può dirsi che questo audit sia una semplice formalità: l'efficacia sua 
sta nel fatto che le somme illegalmente spese e i consumi eccessivi devono 
venire rimborsati dalle autorità e dagli agenti colpevoli. In questa maniera 
si istituisce una vera e reale responsabilità di fatto, intorno alla quale così si 
esprimevano i Poor Law Commiss·ioners nel loro rapporto del 1837: • L'ob-
bligo.. negativo di non applicare un'imposta ad uno scopo· non autorizzato, è 
più peculiarmente rafforzato dal I' audit dei conti; quando questo audit è com-
pletato da una misura efficace pel ri cupero dei residui, e quando la parte 
responsabile s.i trova in condizione di solvibilità, esso è un espediente semplice, 
pronto e automatico per la garanzia àella proprietà pubblica, e nessuna in-
chiesta amministrativa, e nessuna procedura giudiziaria, sia di carattere cor-
rezionale (remedial), sia di carattere penale, può venire paragonato ad esso "· 
· E poicbè l'autorità centrale sola ha diritto di destituire gli agenti, l'audit 
le permette di rintracciare i colpevoli e gli inetti. Nicholls - il più autore-
vole fra quanti studiarono la legge dei poveri d'Inghilterra - dice che l' audit 
" è il freno mediante il quale i varii amministratori locali possono, colla mas-
sima facilità e certezza, essere tenuti sulla buona via e tolti dalla cattiva " (1). 
Ma non soltanto l' aiidit serve per vincolare l'opera degli amministratori e 
degli agenti; non i'iOltanto la certezza di questa minuta ispezione costringe gli 
amministratori e gli agenti ad essere nell'opera loro, anche loro malgrado, 
diligenti ed onesti; ma ancora, J'audit è il migliore fra i mezzi mediante i 
quali l'autorità centrale può conoscere e rendersi ragione dello svolgers\ del-
l'intera gestione locaJ'e. E qui si manifesta la indiscutibile superiori tà della 
revisione sur place, sulla revisione siir pièces. Colla rerisione sur pièces i 
computisti addetti agli uffici dell' autorità tutoria confrontano i rendiconti coi' 
documenti giustificativi, rivedono le cifre, esaminano talora anche i dati nei 
riguardi legislativi; ma, anche quando questa rev isione è coscienziosa, essa 
non presenta efficacia piena, essendo necessariamente limitata nelle sue inve-
stigazioni alle fasi ultime dei fatti amministrativi; così che non facilmente 
riesce a scoprire le irregolarità celate da espedienti contabil i e da documenti 
fittizi. Colla revisione sur place, invece, una persona che conosce le disposi-
zioni di legge e le disposizioni regolamentari, e che una ·]unga esperienza ba 
fatto pratica di tutti i particolari della vita amministrativa, si presenta sopra 
lnogo, e, dinanzi alle autorità, agli agenti, al pubblico, esamina, interroga, 
order del 1° marzo 1836 specificò, per quanto riguarda l'amministrazione della 
carità pubblica " what may be included in accounts" ( ASCHROTT, op. cit., pag. 140). 
Fowle spiega assai bene, con un esempio, l 'indole di questo controll o: una con-
dizione necessaria perchè possa accordarsi out relie f (soccorso a domicilio) è che 
i fanciulli della persona soccorsa · frequentino le pubbliche scuole: perciò un 
auditor, prima di approvare il r elief, può esigere la presentazione del certificato 
scolast ico di fr eq nenza: se non viene presenta to, pone a carico dei gu\lrdiani il 
montare dei soccorsi dati. (FowLE, The Poor Law, nella collezione The English 
Citizen; Londra, 1892, pag. 108) . 
(1) Cit. da ASCHROTT, op. cit., pag. 142. 
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confronta, osserva. E le sue investigazioni non si arrestano alla superficie, non 
si soddisfano coi risultati lùtimi, ma penetrano addentro ri salendo alle origini 
dei fatti. E:;sa basa le sue ricerche siii registri, non sui rendiconti; il suo 
occhio esperto, così più facilmente disc.opre quanto si vorrebbe restasse igno-
rato. Invero la lunga abitudine di esaminare le cose de visu acuisce certe 
qualità, certe attitudini, e rende squisito quel senso speciale che discopr~ gli 
indizi pur minimi di frode. 
Ma dove meglio si palesa l'eccellenza di questa revisione sur place è nel 
più largo campo di controllo e cli osservazione che si presenta dinanzi al 
vigile, esercitato occhio del revisore. L' audit operato nel modo che ho de-
scritto, fa conoscere ali' auditor tutto lo svolgersi della gestione finanziaria 
delle autorità locali, e, - se da un lato fornisce al dicastero centrale, per mezzo 
dell'auditor, preziose informazioni intorno all'effettivo andamento delle cose, -
d'altro lato questo agente superiore che esamina i conti e la gestione del 
pubblico danaro, può dare utili consigli , suggerire modificazioni nell'ordina-· 
mento dei servizi, nel sistema di contabilità, ecc., diffondendo la notizia di 
nuovi procedimenti, spargendo in un luogo l'esperienza acquistata in un altro. 
Così l' audit, ordinato com'è in I nghilterra, coopera mirabilmente per avvicinare 
l'ordinamento locale a quell'ideale descritto da John Stuart Mill, pel quale 
si avrebbe un'autorità centrale destinata a spargere le idee direttrici, i prin-
cipii, la scienza (1), e la cui principale cura sarebbe di impartire le istruzioni. 
Non vi ha dubbio, però, che senza l'opera degli auditors e senza quella so-
migliante degli inspectors, i membri del Local Governinent Board ·dal loro 
palazzo di Whitehall potrebbero bensì emettere i loro " orders "1 ma questi 
resterebbero lettera morta. L'opera degli auditors è certo molto" unpopular ", 
speeialmente presso gli amministratori e gli agenti disonesti, perchè riesce 
assai S0\1ente - come ebbe a dire la Edinburgh Rev·iew riguardo agl i 
inspectors - to clefeat their jobs (2), ma è, come osserva il Dr A.schrott, 
un eccellente mezzo di cont1'.ollo nelle mani del dicastero centrale per eserci-
tare una costante sorveglianza sulla finanza locale. 
La migliore prova della bontà dell'audit è il fatto che, sorto pr.esso le 
amministrazioni pauperarie, fu estes0 man mano alle autorità stradali, sani-
tarie e scolastiche, e - negli ultimi tempi - anche alle contee e alle par-
rocchie rurali . Solo nei borghi municipali vige un'altra forma di revisione, ma 
da molti si chiede che anche ad essi si estenda l'ingerenza dei clistrict au-
<litors; rico rdo, ad esempio, l'opinione autorevole espressa anni sono dalla 
E dinburgh Review (3). 
(1) J o rrn STUART i\I!Lr, , Il Governo rappresentativo, trad . it., T orin o, 1865, 
pagg. 279-282. 
(2) 'I7ie P oor L aw R efonn, nell a E dinbi,rgh Review dell'ottobre 184 1. 
(3) " ~ on vediamo ragione di sorta per cui i conti di tutte qu ante le autorità 
locali n on debbano essere so ttoposte ad un ai,dit esercitato da revisori indipen-
denti da ll e autor ità e J agli elet to r i, e così stringent and efficient come è quello 
is:it uito per le au torità pau perarie e scolasti che ; siamo convin ti che, se ques to 
). 
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* * 
In Italia - come ognuno sa - il controllo amministrativo e giudiziale 
sui comuni e sulle provincie è esercitato dal consiglio di prefettura, il quale 
rivede i conti dei contabili e li giudica, salvo appello alla corte dei conti. 
La revisione è fatta sur pièces, in fatto dai ragionieri di prefettura, mediante 
esame dei conti e confronto coi documenti giustificativi. 
Basta una revisione così fatta a rivelare irregolarità che ]JOtessero esistere 
nelle amministrazioni tutelate? I peculati , le frodi che - or non è molto -
furono scoperti in parecchi grandi municipi, e che inchieste straordinarie pro-
varono risalire molto addietro, e posero a carico sia degli amministratori che 
avvenisse, ne sar ebbe risentita una benefi ca influenza a tutto vantaggio di co loro 
ehe sopportano il peso imposto dall e autorità lo cali ,, (L ocal Debts and Government 
Loans in E dinburgh Review dell'aprile 1881). Più recentemente ,;v. BLAKE ODGERS 
rinno vò la p roposta, osservando che gli elective audito1·s municipali sono spesso 
amici perso nali dei consiglieri di cui rivedono i conti , e privi di esperien za e 
di dottrina giuridica (L . G. B. and JVlunicipal Finance in J11imicipal Journal 
and London del 12 gennaio 1899). Nei borghi municipali - secondo la legge 
del 1882 - per la re vision e devono eleggersi ogni a nn o tre anditors, un o 
dal sindaco fra i membri del co nsiglio, e gli a ltri dagli elet tori a ll 'infuori del 
consig lio, ma fra gli e leggibili. L a contabilità di qu esti borg hi non è r etta da 
r egolamenti emessi d fl. l L ocal Government B oard ; solo è stabilito che seme-
stralm ente debb a co mpilarsi un rendiconto consun t ivo e che ques to debba essere 
riveduto dagli aitditors e pubblicato. L a legge non prescrive rimunerazion e a lcuna 
per ques ti revisori; a ques ta circostanza è for se dovuto il fatto cbe alla carica 
di auditors sono in via ordin aria chiama t e persone in ette e poco espe1·te di cose 
fin anzia rie e amministra ti ve; così la r evi sion e cb e essi compiono è poco coscien-
ziosa ed cfli cace. In molte città l 'a utorifa muni cipale nomina in ol tre prop ri re-
v isori stipendiati , per compiere re visioni rigorose indipend enti da quelle uffi ciali; 
n a turalmente queste r evisioni sono dir ette contro gli agenti soltanto, e ha nn o 
importanza non costititzionale, ma semplicem ente amministrativa e computistica. 
Si la menta che questi r evisori stipendia ti siano ordina ria mente n ominati p er tre 
ann i sol tanto: così, quando h~nno acquistata una certa conoscenza dell 'ammini-
straz ione municipale e della leg islaz ione che la r egola, e sarebbero meglio a datti 
a compier e le loro fun zioni, allora app unto essi scadon o d'uffi cio. (C. M. MER-
CH AN T, Jll[unicipal Corporation Accounts and their Audit, in T he Accountant del 
1889, Il. 1). 
I rag ioni eri inglesi recl amano una legge prescrivente ch e tutti quanti gli au-
ditors dell e a utorità lo cali debbano esser e ragionieri diplomati, in scri tti, cioè, 
n egli Instit·utes of Chartered Accountants. Una proposta di questo genere fece il 
deputa t o T . M. H ealy lo scorso anno (1898) mentre si discuteva il Local Go-
vernment (Ireland) B ill; ma la mozion e fu r espinta da una forte maggioranza. 
(V. T he Accoitntants' JJ fogazine dell'agosto 1898, pag. 437). 
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dei contabili. ' parrebbero dimostrare non molto efficace la revisione operata dal 
consiglio di. prefettura. 
È senza dubbiti probabile che, sostituendovi delle ispezioni dirette, eseguite 
da speciali funzionari simili agli auditvrs inglesi, si. avrebbero migliori frutti. 
Questi funzionari dovrebbero possedere cognizioni tecniche profonde, ed una 
certa esperienza intorno a tutto qua nto riguarda la contabilità, per potere 
facilmente scoprire le irregolarità celate nei regi tri e nei conti. Dovrebbero 
avere piena conoscenza di tutta la legislazione e la giurisprudenza attinente 
alle amministrazioni provinciali e comunali, per potere rettamente giudicare 
le partite dei registri e dei conti. Certo, funzi Ònari provvisti di questo duplice 
ordine di cognizioni, che si recassero presso gli uffici amministrativi degli enti 
tutelati a comprervi - periodicamente e nei casi di oçcorrenze straordinarie -
ispezioni, con diritto di esaminare tutti i documenti, verbali, libri, atti, re-
gistri, conti; con diritto di investigare, di interrogare, ecc.; e col potere di 
giudicare della correttezza amministrati'va e computistica, non solo, ma anche 
della legalità dei fatti di amministrazione considerati; questi funzionari com- · 
pirebbero opera molto più efficace di quella ora compiuta dai ragionieri e dal 
consiglio di prefettura. · 
Malgrado la profonda differenza nella evoluzione storica, nello spirito e nel-
l'ordinamento, che si rileva nel governo locale inglese e nel governo locale 
italiano - pur rammentando le assennate parole che Napoleone rivolse nel 
1808 a coloro che gli raccomandavano il sistema inglese di ammortamento 
dei pubblici prestiti (1) - si può forse avventurare l'idea che il concetto 
informante la pubblica revisione dei conti nell'amministrazione locale d'Inghil-
terra possa opportunamente venire accolto dalla legi_slazio~e italiana. 
(1) " Ceux qui n'ont pu observer que de loin quelques pièces de la macbine 
d 'un Gouvernement étranger s'imaginent, quand ils ont dessiné ces pièces à la 
bate et comme par contrefaçon qu 'ils apportent dans leur pays 1111 système 
complet; sans doute leurs rechercbes ne sont pas toujours inutiles, mais pour 
cela il faut qu'une main supérieure sacbe saisir les matériaux, !es façouner, les. 
approprier à la place qu'ils peuvent prendre dans un ancien édifi ce. Il n'arrive 
jamais à ces hornrnes d'avoir tout vu, tout cornparé et principalement tout prévu;. 
ils présentent avec confiance des copies, sans savoir qu~ l'irnitation ne produit 
pas toujow·s la ressernblance " (Cit. da MOLLIEJN, 111émoires d'un Ministre du. 
trésor public, t . n, pag. 369). 
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